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APPENDICE 
 
Per una più agevole lettura della presente nota, si riportano di seguito alcuni 
riferimenti, relativi a disposizioni sia italiane che a direttive europee e convenzioni 
internazionali. 
 
 

 Convenzioni:  
a) la Convenzione sul riconoscimento degli studi, diplomi e gradi dell’Istruzione Superiore 

negli Stati Arabi e negli Stati europei rivieraschi del Mediterraneo, firmata a Nizza il 17 
dicembre 1976 e ratificata in Italia con legge 21 novembre 1980, n. 965;  

b) la Convenzione sul riconoscimento dei titoli di studio relativi all'insegnamento superiore 
nella Regione europea (valida per i paesi del Consiglio d’Europa e della Regione 
europea dell’Unesco), firmata a Lisbona l’11 aprile 1997 e ratificata in Italia con legge 11 
luglio 2002, n. 148.  

 
 

 Direttive europee:  
a) direttiva 89/48/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1988, avente per oggetto il 

riconoscimento dei diplomi di istruzione superiore relativi a formazioni professionali di 
una durata minima di tre anni;  

b) direttiva 92/51/CEE del Consiglio del 18 giugno 1992, che integra la precedente.  
 
 

 Disposizioni italiane:  
 Vengono in evidenza sia il Decreto legislativo 286/98 e il relativo Regolamento di 
attuazione (D.P.R 394/99) sia la legislazione adottata per ratificare le convenzioni 
internazionali e attuare le direttive comunitarie e, dall’altro, gli accordi bilaterali stipulati tra 
l’Italia e singoli paesi esteri per il reciproco riconoscimento dei titoli di studio.  

In particolare occorre ricordare:  
a) legge 21 novembre 1980, n. 965, di ratifica della Convenzione di Nizza del 17 
dicembre 1976;  
b) legge 11 luglio 2002, n. 148, di ratifica della Convenzione di Lisbona dell’11 aprile 
1997  
c) il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, di attuazione della direttiva n. 
89/48/CEE;  
d) il decreto legislativo 2 maggio 1994, n. 319, di attuazione della Direttiva 92/51/CEE;  
e) gli specifici accordi stipulati, ad oggi,  tra l’Italia e i seguenti paesi: Argentina, Cina, 
Francia, Germania, Malta, Messico, Regno Unito, Slovenia, San Marino, Spagna, 
Svizzera  
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f) legge 25 gennaio 2006, n. 29 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2005), 
limitatamente agli articoli 12 e 13.  
 
 Inoltre, ai fini del riconoscimento dei titoli di studio stranieri continuano a trovare 
applicazione le disposizioni emanate a seguito dell'art. 5 della legge 153/71: 
- D.I. 20 febbraio 1973; 
- D.M. 20 giugno 1973; 
- D.M. 1 febbraio 1975; 
- D.M. 20 luglio 1978;  
- D.M. 2 aprile 1980; 
circolari : n. 280 (prot. 3630 /72-1) del 14 novembre 1978; n. 172 (prot. 4635/72-1) del 13 
giugno 1980; n. 264 (prot. 5881/72-1) del 6 agosto 1982; n. 131 (prot. 5522/72-1) del 15 
maggio 1990, n. 132 del 28 aprile 2000. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 


